
È con grande tristezza che annunciamo alla co-
munità della tabaccologia italiana l’improvvisa 
scomparsa del prof. Enrico Gattavecchia (For-
limpopoli 4 novembre 1946 - Forlì 19 gennaio 

2012), eccellente ricercatore in tema di radioattività alfa 
nel fumo di tabacco. 

Laureatosi nel 1971 a Bologna in Chimica pura con 
110 e lode, da subito iniziò a lavorare presso l’Universi-
tà degli Studi di Bologna, prima con due borse di studio 
poi come ricercatore e, dal 1986, come docente associa-
to di seconda fascia prima in Radiochimica e poi, con la 
scomparsa, una decina di anni fa, dell’orientamento in 
Radiochimica e Radioprotezione, era diventato docente 
di Chimica Generale ed Inorganica, anche nelle sedi di-
staccate di Rimini e di Imola (Corso di Scienze farmaceu-
tiche applicate).

La Radiochimica rimaneva comunque la sua branca 
di specializzazione e la sua grande pas-
sione professionale tanto da diventare 
uno dei maggiori esperti della materia 
a livello nazionale. Da anni pertanto 
dirigeva il laboratorio di Radiochimica 
presso il Dipartimento di Scienze dei 
Metalli, Elettrochimica e Tecniche Chi-
miche (SMETEC) della Facolta' di Far-
macia dell'Università di Bologna.

Personalmente ebbi la fortuna di 
conoscerlo nel 1994 quando dovendo 
scrivere un opuscolo per le scuole mi 
imbattei, per la prima volta, in notizie 
di letteratura sulla presenza di radioat-
tività alfa da Po-210 nel fumo di tabac-
co e suo relativo danno biologico che, a 
mio avviso, se confermato poteva avere 
un impatto devastante e fortemente motivazionale nella 
popolazione generale e nei fumatori in particolare. 

Una serie di circostanze fortuite mi portarono a cono-
scerlo. Gli esposi il progetto di verificare la presenza di 
Po-210 in alcune sigarette vendute in Italia ed Enrico si 
mostrò anch’egli incuriosito ed entusiasta. 

Ci procurammo la necessaria letteratura scientifica 
sull’argomento ma ci occorreva anche un kg di ogni mar-
ca di sigarette per il rilevamento della radioattività sul 
tabacco non fumato. Qualche giorno dopo ci fu una for-
tunata coincidenza che ci risolse il problema, dato che 
avevamo finanziamenti pari a zero: un tabaccaio, con 
broncopolmonite, opportunamente fidelizzato al proget-
to e con promessa di mantenere l’anonimato onde evi-
tare rappresaglie eventuali da colleghi. Nel 1995, l’Unità 

edizione di Bologna del 1 giugno, riportò a pag. 23, nell’ 
ambito della Giornata Mondiale senza fumo del 31 mag-
gio in una mia intervista da parte del giornalista Mauri-
zio Collina, la notizia sul rischio radioattività alfa e fumo 
di tabacco riportato in letteratura scientifica e sull’inten-
zione di iniziare una verifica sperimentale su 5 marche 
di sigarette, le più vendute a Bologna e in Italia (per la 
cronaca 4 estere e 1 italiana), in collaborazione col prof. 
Enrico Gattavecchia dell’Unità Complessa di Scienze 
Chimiche, Radiochimiche e Metallurgiche dell’Universi-
tà degli Studi di Bologna, cosa poi iniziata nell’autunno 
dello stesso anno su base volontaristica, con zero finan-
ziamenti e, se vogliamo, come abbiamo visto, con risvolti 
talvolta simpaticamente rocamboleschi. 

Nel frattempo il lavoro viene seguito anche da una lau-
reanda per una tesi sperimentale su Radioattività e fumo 
di tabacco. Nel settembre dello stesso anno il problema 

radioattività e fumo viene inserito nel 
primo opuscolo di Bologna senza fumo 
dedicato alla scuola dal titolo “Il fu-
mo fa male alla crescita - Scuola senza 
fumo”, e stampato in 10.000 copie. Il 
rischio radioattività viene ribadito nel 
1996 sul Resto del Carlino in una no-
stra intervista della giornalista Renata 
Ortolani. È inutile dire che lo stupore 
era la reazione minima a questa notizia. 

Nel 1998 lo stesso argomento, con 
alle spalle la sperimentazione già alle 
fasi conclusive, viene ribadito sul se-
condo opuscolo per la popolazione ge-
nerale di Bologna senza fumo dal titolo 
“Chi fuma si consuma” e distribuito in 
30.000 copie. I risultati della ns. ricerca 

vengono per la prima volta presentati con una comuni-
cazione- poster dal titolo Radioattività alfa (Polonio-210) 
e fumo di tabacco e pubblicata negli Atti Congressuali del 
XXXV Congresso Nazionale Associazione Italiana Pneu-
mologi Ospedalieri (AIPO) a Firenze nel 1999. 

Ricordo di un’accoglienza fra lo stupore e l’incredulo. 
Il 6 marzo del 2000 a Monza gli stessi dati vengono pre-
sentati in una comunicazione al I° Convegno SITAB di 
Tabaccologia organizzato da Biagio Tinghino ed arricchi-
to dalla prestigiosa presenza del prof. Robert Molimmard, 
Presidente della Societè Francaise de Tabacologie e nel 
2005 all’SRNT- Europe a Padova, cominciando a susci-
tare un sempre maggior interesse fra i tabaccologi. Per la 
prima volta si comincia a sollevare il problema Polonio 
in un incontro istituzionale in occasione del World No-
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Tobacco day 2000 presente l’allora Ministro della Sanità, 
prof. Umberto Veronesi, ad opera dell’avv. Rienzi (CO-
DANS) che presentò i risultati del nostro studio sulla ra-
dioattività del fumo. La notizia fu così ripresa dalla RAI 
(Uno mattina), dalla stampa (La Repubblica, Il Messag-
gero, Il Mattino) e rilanciata da qualche agenzia (DIRE). 
Enrico ed io comunque avvertivamo, con rammarico, 
che il problema radioattività alfa nel fumo di tabacco era 
sentito, a tutti i livelli, come un tabù. 

Nel novembre del 2006 avviene però un episodio inter-
nazionale che allarmò l’opinione pubblica ma che contri-
buì a sdoganare il problema Polonio e fumo di tabacco: 
l’avvelenamento con Polonio dell’ex spia russa Litvinen-
ko. Subito fummo richiesti di vari interventi su radio e 
tv e di scrivere sull’argomento. Pertanto pubblicammo 
su Tabaccologia il primo articolo/rassegna in italiano sul 
Polonio nel fumo di tabacco, e su Pneumologia in lingua 
rumena. 

Ma la nostra più grossa soddisfazione è stata quando nel 
2011, in periodo pre-Fukushima, ci fu richiesta dal Jounal 
of Oncology una review su Polonium and Lung Cancer e 
quando il Direttore dell’OSSFAD, dr. Piergiorgio Zuccaro, 
ci incaricò di studiare la radioattività alfa nelle dieci mar-
che di sigarette più vendute in Italia, i cui dati sono stati 
presentati per la prima volta nel Convegno del 31 maggio 
2011 (World No Tabacco day) presso l’Istituto Superiore di 
Sanità. I dati, in via di pubblicazione ufficiale, sono stati 
nel frattempo presentati nel VII Congresso SITAB di Ta-
baccologia e all’ultimo Congresso AIPO (Dicembre 2011) 
destando un interesse sempre crescente. 

Grazie ad Enrico, per questo studio, avevamo fatto 
squadra con un ricercatore dell’ENEA (Paolo Bartolomei) 
e due del U-Series Lab (Massimo Esposito e Mattia Taro-
ni). Questa piccola “Panisperna” bolognese, come scher-
zosamente punzecchiavo Enrico, cercherà di continuare 
gli studi insieme intrapresi e progettati, fra cui la rileva-
zione della radioattività alfa in vivo nei broncolavaggi 
dei fumatori. 

Enrico non posso non ricordarlo se non con affetto 
perchè senza di lui la mia curiosità sulla radioattività alfa 
sarebbe rimasta tale, senza la sua paziente disponibilità io 
non avrei mai potuto iniziare a scrivere nulla sul Polonio 
nè avremmo completato l’ultima ricerca sulle sigarette 
italiane e, diciamolo pure, la ricerca italiana in tabaccolo-
gia sarebbe stata un po’ più povera. 

Per noi che l’abbiamo conosciuto e potuto apprezza-
re, ci mancherà il suo pragmatismo scientifico e la sua 
semplicità. E ci uniamo ai suoi studenti dell’Alma Mater 
Studiorum che in una lettera alla vedova sig.ra Elisabetta, 
si dicono fieri ed orgogliosi di averlo avuto come maestro 
e noi aggiungiamo come amico. !
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